
 

 

AVVISO PUBBLICO  

PER L’ATTRIBUZIONE DI INCARICO DI DIRETTORE DI STRUTTURA COMPLESSA 

Pubblicato sulla G.U. n. 25 del 27.03.2018 

SCADENZA 26.04.2018 
 

 
In attuazione della deliberazione del Direttore Generale n. 111 del 13.02.2018 esecutiva ai sensi di legge, è indetto 
avviso pubblico, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni, dal 
D.P.R. 10.12.97, n. 484, dal D.Lgs. 30.03.2001, n. 165, L.R. 29/2004, dal D.Lgs. 33/2013, dalla D.G.R. Regione Emilia-
Romagna n. 312/2013 per il conferimento di incarico di Dirigente Medico o Biologo o Chimico disciplina Patologia Clinica  

 

DIRETTORE U.O. DIAGNOSTICA EMATOCHIMICA  

DIPARTIMENTO DIAGNOSTICO 

 

1. DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 

La presente procedura selettiva è diretta ad individuare una figura professionale in possesso delle seguenti 
competenze professionali, scientifiche ed attitudinali: 

� Possesso di elevata competenza ed esperienza professionale nell’ambito dell’automazione dei flussi di lavoro 
con particolare riferimento ai possibili modelli di automazione dei laboratori, ai punti di forza e di criticità degli 
stessi; 

� Competenza ed esperienza sia professionale che organizzativa nell’ambito dell’integrazione ospedale e 
territorio su base provinciale attraverso l’approfondimento della conoscenza dei nuovi modelli organizzativi che 
valorizzino la qualità delle prestazioni nella Medicina di Laboratorio; 

� Competenze disciplinari, organizzative e conoscenza dei correlati aspetti medico-legali di pertinenza necessarie 
alla creazione ed al governo del nodo principale della rete provinciale dei laboratori;  

� Esperienza applicativa delle metodologie e tecnologie diagnostiche attualmente disponibili e di quelle in fase di 
attuazione e governo delle innovazioni diagnostiche nella valorizzazione delle stesse all’interno di percorsi 
diagnostico terapeutici ed assistenziali integrati e di specifici percorsi preventivi;  

� Conoscenza di EBML per il miglioramento della appropriatezza prescrittiva degli esami di laboratorio, capacità 
di sviluppare progetti integrati di collaborazione e formazione nei confronti dei Professionisti ospedalieri e 
territoriali a garanzia dell’incremento dell’appropriatezza prescrittiva; 

� Possesso di elevata competenza ed esperienza professionale nell’ambito dell’informatica di laboratorio per la 
gestione corrente (flussi di lavoro, modalità di integrazione con gli analizzatori, tracciabilità dei materiali e dei 
dati anagrafici ed analitici dei pazienti, ecc…); 

� Nell’ambito delle conoscenze informatiche assume rilevante importanza la competenza e la capacità di 
implementazione di sistemi per la gestione specialistica (sistemi esperti di validazione clinica, sistemi per il 
governo dell’Appropriatezza, cruscotti di governo generale in termini di Gestione Costi, Produttività, Sistemi 
statistici,…); 

� Competenze nell’applicazione pratica delle innovazioni in ambito ICT finalizzate al rafforzamento delle reti 
cliniche e dei nuovi strumenti informativi atti a garantire una maggiore presa in carico del paziente ed 
empowerment del Cittadino (es. fascicolo sanitario); 

� Conoscenza dei punti di forza e delle criticità dei vari sistemi per la gestione specialistica; 

� Esperienza maturata in strutture con caratteristiche di complessità comparabili con quella di una Area vasta in 
cui si integrano Aziende Ospedaliero-Universitarie, Aziende USL ed IRCCS, con particolare riferimento ai 
processi formativi specialistici ed alle necessità dei campi di ricerca; 

� Esperienza nella gestione delle risorse umane e nella loro valorizzazione in chiave interaziendale; 

� Esperienza nella costruzione di relazioni professionali con altre strutture specialistiche locali, di Aree Vaste o 
regionali per la realizzazione di rapporti collaborativi finalizzati allo sviluppo delle migliori pratiche diagnostiche 
ed a progetti di ricerca applicati alla pratica clinica; 



� Approfondita conoscenza del modello organizzativo per le aree di diagnostica ad elevata complessità definito 
dalla programmazione sanitaria regionale strategica, come da appositi Atti Deliberativi dell’Ente Regionale, e 
caratterizzato dal modello Hub and Spoke e dalle reti integrate di servizi;  

� Conoscenza e capacità applicativa delle norme di sicurezza per la gestione delle attività di laboratorio, sia in 
merito al rispetto degli standard di sicurezza e benessere dei lavoratori all’interno delle strutture, che per la 
gestione in sicurezza di campioni, materiali e dispositivi come da norme comunitarie, nazionali e regionali oltre 
ché linee guida scientifiche disciplinari; 

� Padronanza degli strumenti del processo di gestione per budget delle risorse assegnate; 

� Esperienza di interazione e collaborazione con la rete delle strutture specialistiche provinciali per l’elaborazione, 
l’implementazione e la verifica di percorsi diagnostici appropriati; 

� Esperienza di percorsi gestionali di miglioramento continuo dell’’efficienza ed efficacia nell’erogazione delle 
prestazioni nel rispetto delle linee guida delle Società Scientifiche del settore e nell’ottica del costante 
aggiornamento; 

� Capacità nel governo dei processi gestionali regionali e provinciali tendenti alla concentrazione ed integrazione 
strutturale, in modo tale che, fermo restando i benefici in termini di efficienza, efficacia ed economicità del 
risultato, tali interventi di razionalizzazione ed ottimizzazione, non alterino l'equità di accesso da garantire alla 
popolazione, ma migliorino il rendimento delle risorse e la qualità dei servizi. 

 

2. REQUISITI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti; ai sensi dell’art. 38 D. Lgs. 165/01 come 

modificato dall’art. 7 della legge n. 97 del 06.08.2013 possono altresì partecipare: 
- i cittadini di uno dei paesi dell'Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente; 

- i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo; 

- i titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria 

b) idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni della posizione funzionale a concorso. Il relativo 
accertamento sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in sede di visita preventiva ex art. 41 D.Lgs. 
81/80. L’assunzione è pertanto subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal Medico 
Competente; 

c) iscrizione agli Albi dei rispettivi  Ordini dei: Medici-Chirurghi, Biologi, Chimici. L’iscrizione al corrispondente Albo 
Professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l’obbligo di iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;  

d) anzianità di servizio di sette anni, di cui cinque nella disciplina o disciplina equipollente, e specializzazione nella 
disciplina o in disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina. L’anzianità di 
servizio utile per l’accesso deve essere maturata secondo le disposizioni contenute nell’art. 10 del D.P.R. 
484/97 e nell’art. 1 del D.M. 23.3.2000, n. 184;  

e) attestato di formazione manageriale. Il candidato cui sarà conferito l’incarico dovrà partecipare al corso di 
formazione manageriale previsto dall’art. 7 DPR 484/1997, che verrà organizzato dalla Regione Emilia 
Romagna e/o dalle Aziende Sanitarie, ai sensi della delibera di G.R. n. 318/2012. Il mancato superamento del 
primo corso, attivato successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’incarico 
stesso; 

f) curriculum formativo e professionale redatto secondo l’allegato modulo. 

 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego, ovvero licenziati presso pubbliche amministrazioni. 

La partecipazione ai concorsi indetti da Pubbliche Amministrazioni non è soggetta a limiti d’età; non possono partecipare 
coloro che hanno superato i limiti di età previsti dalla vigente normativa per il collocamento a riposo. 

Ai sensi dell’art. 7, 1° comma del D.Lgs. 165/2001, n. 165, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
domande. 
 
3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda, redatta in carta semplice, con l’indicazione della procedura cui si intende partecipare e in forma di 
dichiarazione sostitutiva di cui al D.P.R. 445/2000, dovrà essere indirizzata all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
Parma – S.C. Interaziendale Area Giuridica – Ufficio Concorsi e contratti atipici dovrà contenere: 
 

a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza; 

b) il possesso della cittadinanza italiana ovvero di quanto previsto dal precedente art. 2 lett. a); 



c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate (da intendersi tutte quelle riportate, anche se con “non menzione”, “pena 
sospesa” ovvero  “pena estinta” ovvero “applicazione della pena su richiesta delle parti”) oppure procedimenti 
penali in corso; in caso negativo dichiararne espressamente l’assenza ed esplicitamente l’assenza di condanne 
per i reati di cui agli artt. 600 bis, 600 ter, 600 quater, 600 quinquies e 609 undecies c.p. ovvero di sanzioni 
interdittive all’esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori; 

e) titolo di studio posseduto ed i requisiti di ammissione richiesti dall’avviso (da specificare in modo dettagliato); 

f) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego ovvero licenziato presso pubbliche amministrazioni; 

g) il domicilio presso il quale deve essere fatta all'aspirante, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione ed il 
recapito telefonico. In caso di mancata comunicazione, vale ad ogni effetto la residenza di cui alla lettera a). I 
candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cambi di indirizzo all’Azienda Ospedaliero-Universitaria, la 
quale non si assume responsabilità per la dispersione di documentazione derivante da inesatta indicazione del 
recapito da parte del concorrente, oppure per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo 
indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

La domanda deve essere firmata; ai sensi dell’art. 39, comma 1, del D.P.R. 25.12.00, n. 445, non è richiesta l’autentica 
di tale firma. La mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione determina l’esclusione dall’avviso pubblico. 

Nella domanda dovrà essere indicato se si intende o meno aderire all’opzione per il rapporto di lavoro 
esclusivo; tale opzione è immodificabile per tutta la durata dell’incarico. 
 
4. DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA 
 
Alla domanda di partecipazione il concorrente deve allegare: 
 

- curriculum formativo e professionale, redatto secondo l’allegato modulo e in forma di dichiarazione sostitutiva 
di cui al DPR 445/2000, datato e firmato, relativo alle attività professionali, di studio, direzionali - organizzative 
svolte; 

- le pubblicazioni ritenute più rilevanti e attinenti rispetto alla disciplina e il fabbisogno che definisce la struttura 
oggetto della selezione; 

- l’attestazione relativa alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha 
svolto la sua attività e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, rilasciata dall’Azienda 
presso la quale l’attività è stata svolta; 

- ogni altra documentazione utile ai fini della selezione; 

- la fotocopia di documento valido di identità personale.  
 

Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in carta semplice, un elenco datato e firmato dei documenti e dei titoli 
presentati, numerato progressivamente in relazione al corrispondente titolo. 

Ai sensi dell’art. 49 del DPR 445/2000 restano esclusi dal regime dell’autocertificazione i certificati medici e sanitari che 
vanno quindi presentati in originale o in copia autenticata. 

Ai sensi della Direttiva Regionale, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute 
nella deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2.3.2011, prima della nomina del candidato 
prescelto, i curricula inviati dai candidati presentatisi al colloquio verranno pubblicati sul sito internet aziendale. 
 
5. AUTOCERTIFICAZIONE 
 
A decorrere dal 1 gennaio 2012 – per effetto dell’entrata in vigore delle disposizioni introdotte dall’art. 15, comma 1, della 
Legge 183/2011 che prevede la “de-certificazione” dei rapporti tra P.A. e privati – non possono essere accettate le 
certificazioni rilasciate dalle Pubbliche Amministrazioni in ordine a stati, qualità personali e fatti elencati all’art. 46 del 
DPR 445/2000 o di cui l’interessato abbia diretta conoscenza (art. 47 DPR 445/2000). Tali certificati sono sempre 
sostituiti dalle dichiarazioni sostitutive di certificazione o dall’atto di notorietà.  

La dichiarazione pertanto resa dal candidato – in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione - deve contenere 
tutti gli elementi necessari alla valutazione del titolo che il candidato intende produrre; l’omissione anche di un solo 
elemento comporta la non valutazione del titolo autocertificato. 

In particolare, con riferimento al servizio prestato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà allegata alla domanda, 
resa con le modalità sopraindicate, deve contenere: 

- l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, 
- la qualifica; 
- il tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/determinato, collaborazione coordinata e continuativa, incarico 

libero professionale, borsa di studio ecc.); 
- la tipologia dell’orario (tempo pieno/tempo definito, part-time con relativa percentuale rispetto al tempo pieno); 
- le date di inizio (giorno/mese/anno) e di conclusione del servizio prestato nonché le eventuali interruzioni 

(aspettativa senza assegni, sospensione cautelare ecc.) e quant’altro necessario per valutare il servizio stesso; 



 

L’Amministrazione effettuerà idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle dichiarazioni sostitutive ricevute. 

In caso di accertate difformità tra quanto dichiarato e quanto accertato dall’Amministrazione: 

- l’Amministrazione procederà comunque alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria per le sanzioni penali previste 
ai sensi dell’art. 76 DPR 445/2000 

- in caso di sopravvenuta assunzione l’Amministrazione applicherà l’art. 55-quater del D.Lgs. 165/2001 

- l’interessato decadrà comunque, ai sensi dell’art. 75 DPR 445/2000, da tutti i benefici conseguiti sulla base 
della dichiarazione non veritiera 

Il candidato deve presentare in carta semplice e senza autentica della firma, unitamente a fotocopia semplice di un 
proprio documento di identità personale in corso di validità:  

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei casi tassativamente indicati nell’art. 46 del D.P.R. n. 
445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscrizione in albi professionali, titolo di studio, qualifica professionale, 
titolo di specializzazione, di abilitazione, ecc.)  

oppure 

b) “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”: per tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 
espressamente indicati nel citato art- 46 del D.P.R. n. 445/2000 (ad esempio: attività di servizio, borse di 
studio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza corsi di formazione, di aggiornamento, 
partecipazione a convegni, seminari, conformità all’originale di copie di pubblicazioni); tale sottoscrizione deve 
essere spedita per posta unitamente a fotocopia di documento d’identità personale del sottoscrittore.  

 
A tal fine possono essere utilizzati gli schema di dichiarazione scaricabili dal sito aziendale: www.ao.pr.it.  

 
Le pubblicazioni saranno valutate se edite a stampa e dovranno essere comunque presentate; possono tuttavia essere 
presentate in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità 
sopraindicate, con la quale il candidato attesta che le stesse sono conformi all’originale.  
Il candidato può autenticare le copie di qualsiasi altro tipo di documento che possa costituire titolo e che ritenga utile 
allegare alla domanda ai fini della valutazione di merito purché il medesimo elenchi specificamente ciascun documento 
presentato in fotocopia semplice nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, 
dichiarando la corrispondenza all’originale. 

Non saranno ritenute valide, e pertanto non saranno valutati i relativi titoli, generiche dichiarazioni di conformità 
all’originale che non contengano la specifica descrizione di ciascun documento allegato. 

Si rende noto che la documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente (o da un incaricato munito di 
delega) solo dopo 60 giorni dall’avvenuto conferimento dell’incarico da parte del Direttore Generale. La restituzione dei 
documenti potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per il candidato non presentatosi al 
colloquio. 
Trascorsi 3 anni dal conferimento dell’incarico l’Amministrazione procederà all’eliminazione della documentazione 
allegata alla domanda di partecipazione. Si invitano pertanto i candidati a ritirare la documentazione entro il suddetto 
termine. 

In particolare: 

• sono esclusi dalla dichiarazione sostitutiva i certificati medici e sanitari; 

• la tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività 
e la tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime, dovranno essere documentate attraverso 
attestazione rilasciata dall’Azienda presso la quale l’attività è stata svolta. 

 
6. MODALITA' E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda e la relativa documentazione ad esso allegata dovrà pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del 
30’ giorno successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del presente bando nulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e pertanto entro le ore 12,00 del giorno 26.04.2018. 

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato alla stessa ora del primo giorno successivo non festivo e dovrà 
essere inviata nel modo seguente: 

- tramite servizio pubblico postale, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: 
Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma – S.C. Interaziendale Area Giuridica – Ufficio Concorsi e contratti 
atipici – Via Gramsci, 14 – 43126 PARMA (con allegata una fotocopia semplice di un documento di identità 
personale) 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 

L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da mancata, 
tardiva o inesatta indicazione del recapito da parte del concorrente né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 



- consegnata direttamente all’Ufficio Concorsi e contratti atipici - S.C. Interaziendale Area Giuridica  – dell’Azienda 
Ospedaliero - Universitaria di Parma nei seguenti giorni: il lunedì dalla ore 9,00 alle ore 12,30 e il giovedì alle ore 
9,00 alle ore 17,00. All’atto della presentazione della domanda si richiede la fotocopia di un documento di identità in 
coso di validità. 

- tramite utilizzo di una casella personale di posta elettronica certificata (PEC) inviando tutta la documentazione 
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: concorsi@cert.ao.pr.it (con oggetto: «domanda di “……..”» 

La domanda dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, scannerizzata e inviata unitamente alla 
documentazione alla stessa allegata in unico file in formato pdf a pena esclusione. 

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla ricevuta di 
accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

L’Amministrazione non si assume la responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei files. 

L’invio della domanda in altro formato comporterà l’irricevibilità della domanda stessa e la conseguente esclusione 
dal concorso. L’invio dei documenti in altro formato o carenti della dichiarazione di conformità all’originale di cui al 
punto 4 comporterà la mancata valutazione dei titoli allegati.  

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla normativa vigente, è subordinata all’utilizzo da parte 
del candidato di casella di posta elettronica certificata a sua volta. Non sarà, pertanto, ritenuto valido l’invio da 
casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla PEC Aziendale. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; nel caso di invio telematico della 
domanda di partecipazione è data possibilità ai candidati di produrre successivamente - e comunque da far 
pervenire entro e non oltre 10 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande – con 
modalità cartacee, la documentazione  utile alla valutazione, a condizione che la stessa risulti dettagliatamente 
elencata in apposito allegato alla domanda di partecipazione trasmessa in via telematica nei termini sopra indicati. 

 
7. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione, di cui all’art. 15, comma 7 bis del D. Lgs. 502/92 e successive modificazioni, è composta dal Direttore 
Sanitario e da tre Direttori di struttura complessa nella medesima disciplina dell’incarico da conferire, individuati tramite 
sorteggio da un elenco nominativo nazionale predisposto dal Ministero della Salute. 

Qualora durante le operazioni di sorteggio fossero sorteggiati tre Direttori di struttura complessa della regione Emilia-
Romagna, non si procede alla nomina del terzo sorteggiato e si prosegue nel sorteggio sino ad individuare almeno un 
componente proveniente da Regione diversa da quella ove ha sede la predetta azienda. 

Tali operazioni di sorteggio saranno pubbliche ed avranno luogo presso l’Ufficio Concorsi e contratti atipici - S.C. 
Interaziendale Area Giuridica dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria – Via Gramsci n. 14 – Parma, alle ore 9,00 del 
primo martedì successivo non festivo alla scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione.  

Nell’eventualità che le operazioni di sorteggio debbano essere ripetute si provvederà nei martedì successivi presso la 
medesima sede e ora, fino al compimento delle operazioni e della data effettiva nella quale saranno ripetuti i sorteggi 
successivi al primo sarà pubblicato avviso sul sito internet aziendale.  

La composizione della Commissione sarà pubblicata sul sito internet aziendale. 
 
8. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA SELEZIONE E AMBITI DI VALUTAZIONE 
 
Ai sensi del novellato art. 15 comma 7-bis punto b) del D. Lgs. 502/92, la Commissione effettua la valutazione tramite 
l’analisi comparativa dei curricula e degli esiti del colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così ripartiti: 

- 30 punti per il curriculum 

- 70 punti per il colloquio 

Il punteggio per valutazione del curriculum verrà ripartito come segue: 

Esperienze professionali: massimo punti 20. 

In relazione al fabbisogno definito, in tale ambito verranno prese in considerazione le esperienze professionali del 
candidato tenuto conto di: 

a) tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua attività e alla 
tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime; 

b) posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con indicazioni di eventuali specifici ambiti 
di autonomia professionale con funzioni di direzione , ruoli di responsabilità rivestiti, los scenario organizzativo in cui 
ha operato il dirigente e i particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti; 

c) tipologia quali-quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato, anche con riguardo alla attività/casistica trattata 
nei precedenti incarichi, misurabile in termini di volume e complessità: punti; 



 

Attività di formazione, studio, ricerca e produzione scientifica: massimo punti 10 

Tenuto conto del fabbisogno definito, in tale ambito verranno presi in considerazione: 

a) soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o 
estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

b) attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, laurea o di specializzazione 
ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario; 

c) partecipazione a corsi, congressi convegni e seminari, anche effettuati all’estero, in qualità di docente o relatore; 

d) produzione scientifica, valutata in relazione all’attinenza alla disciplina e in relazione alla pubblicazione su riviste 
nazionali ed internazionali, caratterizzate da criteri di filtro nell’accettazione dei lavori, nonché al suo impatto sulla 
comunità scientifica, unitamente alla continuità e rilevanza dell’attività pubblicistica e di ricerca svolta nel corso dei 
precedenti incarichi. 

 
Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali nella specifica disciplina, con riferimento anche alle 
esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestionali, organizzative e di direzione 
con riferimento alle caratteristiche dell’incarico da svolgere, rispondenti al fabbisogno determinato dall’Azienda. 
Il colloquio è altresì diretto a testare la visione e l’originalità delle proposte sull’organizzazione della struttura complessa 
nonché l’attitudine all’innovazione ai fini del miglioramento dell’organizzazione e della soddisfazione degli stakeholders 
della struttura stessa. 

La Commissione dovrà tenere conto della chiarezza espositiva, della correttezza delle risposte, dell’uso di linguaggio 
scientifico appropriato, della capacità di collegamento con altre patologie o discipline o specialità per la miglior 
risoluzione dei quesiti anche dal punto di vista dell’efficacia e dell’economicità degli inteventi. 

I candidati saranno informati del luogo e della data dell’effettuazione del colloquio con lettera raccomandata con avviso 
di ricevimento almeno 15 giorni prima. Al colloquio i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità 
personale in corso di validità. La mancata presentazione al colloquio, indipendentemente dalla causa, comporta la 
rinuncia alla selezione. 

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, ferma restando la possibilità di non far assistere alle operazioni 
relative agli altri candidati qualora la Commissione intenda gestire il colloquio medesimo con modalità uniformi, 
somministrando ai candidati le medesime domande. 

Al fine della formulazione della terna di idonei, la soglia minima di punteggio che deve essere ottenuta è pari al 50% del 
punteggio massimo attribuibile a ciascun ambito di valutazione. 
 
9. PUBBLICAZIONI SUL SITO INTERNET AZIENDALE 
 
Ai sensi della Direttiva Regionale, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza e nel rispetto delle indicazioni contenute 
nella deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali n. 88 del 2.3.2011 verranno pubblicati sul sito internet 
aziendale: 

a) la definizione del fabbisogno che caratterizza la struttura in oggetto, sotto il profilo oggettivo e soggettivo; 

b) la composizione dalla Commissione di Valutazione 

c) i curricula dei candidati presenti al colloquio 

d) la relazione della Commissione di valutazione, contenente anche l’elenco di coloro che non si sono presentati al 
colloquio; 

e) l’atto di attribuzione dell’incarico. 
 
10. CONFERIMENTO INCARICO 
 
Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Commissione composta 
sulla base dei migliori punteggi attribuiti ai candidati che hanno superato o raggiunto la soglia minima di punteggio sopra 
riportata. Nell’ambito della terna, ove intenda nominare uno dei due candidati che non hanno conseguito il migliore 
punteggio, deve motivare congruamente tale scelta. 

Ai sensi dell’art. 8 – comma 4 – della L.R. 29/2004 l’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per 
il conferimento dell’incarico di Direzione di struttura complessa.  

Ai sensi dell’art. 15 – comma 7 ter – del D.Lgs. 502/92 (come aggiunto dall’art. 4 del D.L. 13 settembre 2012, n. 158, 
sostituito dalla legge di conversione 8 novembre 2012, n. 189) “L’incarico di direzione della struttura complessa, è 
confermato al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto 
incarico, sulla base della valutazione di cui al comma 5”.  

L’incarico avrà durata di cinque anni, con facoltà di rinnovo per lo stesso periodo o per periodo più breve, previa verifica 
positiva al termine dell’incarico da effettuarsi da parte di un collegio tecnico ai sensi delle vigenti disposizioni normative.  

Viene precisato a riguardo che il suindicato incarico verrà conferito solo se consentito dalla legislazione nazionale e 
regionale vigente al momento della stipula del relativo contratto individuale. 



Il mancato conferimento, pertanto, non potrà comportare titolo per il candidato con il miglior punteggio ovvero per gli altri 
candidati della terna al risarcimento del danno a nessun titolo. 

Il candidato al quale verrà conferito l’incarico sarà invitato a produrre, nel termine di giorni 30 dalla data di 
comunicazione e sotto pena di decadenza, i documenti comprovanti il possesso dei requisiti generali e specifici richiesti 
per l’attribuzione dell’incarico e sarà chiamato alla stipula di contratto individuale, nel quale sarà contenuta la clausola 
secondo cui l’opzione per il rapporto esclusivo non è modificabile per tutta la durata dell’incarico. 

Il trattamento giuridico ed economico è regolato e stabilito dalle norme legislative e contrattuali vigneti per l’Area della 
Dirigente Medica e Veterinaria e dai vigenti accordi aziendali. 

Per quanto non contenuto nel presente avviso, si fa riferimento alle disposizioni previste dall’art. 15 del D.Lgs. n. 502/92, 
e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 10.12.97, n. 484 e dal D.Lgs. 30.03.2001, n. 165. 
 
11. INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 

 

L’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma, in qualità di titolare del trattamento, informa gli interessati che tutti i dati 
personali, compresi quelli sensibili e giudiziari, raccolti attraverso la compilazione della presente domanda, saranno 
trattati in osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti dal "Codice in materia di protezione dei dati personali" (D.Lgs. 
30/6/2003, n. 196), nonché dalla legge e dai regolamenti, al fine di svolgere le funzioni istituzionali. Il trattamento dei dati 
avverrà, anche con l’utilizzo di strumenti elettronici, ad opera di dipendenti dell’Azienda opportunamente incaricati e 
istruiti, attraverso logiche strettamente correlate alle finalità per le quali sono raccolti. Potranno conoscere i dati altri 
soggetti che forniscono servizi o svolgono attività strumentali per conto dell’Azienda ed operano in qualità di 
Responsabili designati dall’Azienda stessa.  Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto a fornirli comporterà 
l’impossibilità di dare seguito alle richieste avanzate ed alle istanze inoltrate.  

L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, cioè di conoscere i dati che lo riguardano, di 
chiederne l’aggiornamento, la rettifica, il completamento, la cancellazione o il blocco in caso di violazione di legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 

Con la presentazione della domanda di partecipazione alla presente procedura, il candidato acconsente altresì alla 
pubblicazione nel sito internet aziendale del proprio curriculum in applicazione dell’art. 15 comma 7 bis comma 1 lett. d) 
del novellato D. Lgs. 502/92. 
 
12. DISPOSIZIONI VARIE 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà ove ricorrano motivi di pubblico interesse, di prorogare, sospendere o riaprire i 
termini del presente avviso nonché modificare, revocare o annullare l’avviso stesso, dandone comunicazione agli 
interessati.  
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata delle norme contenute nel presente avviso e il 
consenso alla pubblicazione del curriculum e di ogni altro elemento come indicato nel bando. 

L’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma non intende avvalersi: 

- della possibilità di reiterare la procedura selettiva nel caso in cui i candidati che hanno partecipato alla selezione 
risultino in numero inferiore a tre; 

- della possibilità di utilizzare gli esiti della presente procedura selettiva, nel corso dei due anni successivi alla 
data del conferimento dell’incarico, nel caso in cui il dirigente a cui verrà attribuito l’incarico dovesse dimettersi o 
decadere, conferendo l’incarico stesso ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale 

La procedura selettiva sarà conclusa nel termine massimo di mesi sei da calcolarsi a far data dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle domande. E’ possibile elevare il termine di conclusione della procedura qualora ricorrano 
ragioni oggettive che comportino l’esigenza ed in tal caso se ne darà comunicazione agli interessati mediante 
comunicazione sul sito internet aziendale. 

La procedura s’intende conclusa con l’atto formale di attribuzione dell’incarico di Direzione di struttura complessa 
adottato dal Direttore Generale. 

Per tutto quanto non previsto dal presente bando, si intendono richiamare le norme di legge vigenti in materia. 

Per ulteriori informazioni e per acquisire copia del presente avviso, gli aspiranti potranno rivolgersi all’Ufficio Concorsi e 
contratti atipici - S.C. Interaziendale Area Giuridica – Azienda Ospedaliero - Universitaria di Parma – Via Gramsci, 14 – 
Parma – telefono 0521/702469 – 702566 o consultare il sito internet: www.ao.pr.it 

 
 
 
Parma, lì 27.03.2018 

                                                                                                            Il Direttore Generale 
          Massimo Fabi 

 


